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Lo sbarco dei francesi a Civitavec-
' L * ' 

•chia, il passaggio delle nostre truppe 
sul territorio pontifìcio, la Circolare 
di Menabrea ai prefetti, quella del no­
stro Governo agli agenti diplomatici 
nelle varie Corti d'Europa, e finalmente 
la nota minacciosa del sig. Moustier 
al barone di Villestreux sono gli av-
venime'nti principali dìì questi ultimi 
otto giorni. In essi è compendiata tutta 
una via di passione'che le preparòla 
Francia di Napoleone, la Francia del 
1859, l'alleata, la tutrice, l'amica, con 
un voltafaccia da maganzasese. 

* i • 

La condotta dell' imperatore verso 
l'Italia è riassunta, pegl' intelletti sani 
in quest'apologo di Esopo. 

« I l Lupo vedendo l'Agnello disse: 
« Tu mi hai fatto tante ingiurie, che 
oggi è forza eh' io me ne paghi. » T 

E l'Agnello rispose assai dimesso: 
'«.Com'è possibile sono pochi giorni che 
ch'io nacqui? » Ed il Lupo gridando 
diceva: «Tu t 'ha i pasciuto nel mio 
campo. » L' Agnello disse : « Questo 
non può essere perchè non ho ancor 
denti. » 11 Lupo riprese : « Tu hai be­
vuto nel mio fonte.» E) -V Agnello si 
scusava con dire eh' egli viveva del 
latte di sua madre, ed ancora non a-
veva gustata acqua. 11 Lupo alla fine 
soggiunse : « Poiché non posso scio­
gliere le tue risposte, voglio mangiare, 
e voglio che tu sia il mio pasto. « E 
cosi se lo mangiò. » 

Alla morale: 11 Lupo è la Francia, 
e vorrebbe che noi fossimo l'Agnello. 
Pentita di aver contribuito alla nostra 
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unità, vorrebbe disseppellire dai vecchi 
ripostigli il trattato di Zurigo, sboccon­
cellarci inuna confederazione, ristaurare 
il papa nelle sue vecchie provincie, il 
granduca nella Toscana, Murat nelle 
Due Sicilie, e circoscrivere Vittorio Ema­
nuele nella regione Subalpina da Susa 
all'Isonzo,., Dubitiamo coi giornali in­
dipendenti di Parigi che la spedizione 
di Roma non sia che un pretesto per 
provocare una complicazione che al­
l'imperatore faccia sperare di giungere 
a'quel risultato. Le minaccie del Lupo 
sono le note, le contronote, le circo­
lari colle quali il governo di Francia 
per fas et nefas scaraventa recrimina­
zioni al nostro governo fino ad aver 
leso il diritto delle genti perchè le 
truppe italiane entrarono su terra ita-
liana, dopo che fu distrutta la conven­
zione del 15 settembre. 

Farà la guerra all'Italia? Bell'eroi* 
fimo della grande nazione che si ri­
trasse alle intimazioni della Prussia ed 
^ faccia, a gli Stati Uniti d'America. 
•E poi che cosa farà della vittoria? 

Ristaurare, come dicemmo, nelle sue 
vecchie provincie il papa, il granduca, 
la dinastia di Murat. Sarà poi sì facile 
di effettuare questo suo disegno? Bi­
sognerà bene dallo stato di larva ,ri-
durlo a quello di realtà; e 1' Opinion 
National dice a questo proposito :, « che 
« vi sono in Italia otto grandi città 
« che hanno da duecento a quattrocento 
« mila anime per cadauna. Converrà 
« mettervi una guarnigione, né baste-
« rebbero cento cinquantamila soldati. 
« Sarebbe la spedizione romana in de-
« cupla proporzione. L'.azione della 
a Francia per molto tempo resterebbe 
«(paralizzata; due generazioni non ba-
« sterebbero ad imprimerle nuovamente 
« il moto. Tutto ciò è demenza, non è 
«politica, è una cura medica; consi-. 
* gliamo la docciatura, i calmanti, l'a-
« ria della, campagna e il riposo. » 

li tuono umoristico di quel giornale 
non è però il nostro. Dobbiamo confi­
dare in noi stessi. La nostra saggezza 
soltanto e l'energia del nostro governo 
possono dissipare la tremenda procella 
che rugge sulle nostre teste. Rinasca 
la .fiducia pei nostri uomini di Stato, 
si finisca una volta di accrescere le 
difficoltà della situazione con manife-
stazioni di piazza, con inconsulti pro­
positi. Tutto dipende dalla condotta 
che sapranno prefiggersi le popolazioni 
italiane e il nostro governo; dalla sim­
patia che il nostrosenno politico inspi­
rerà alle nazioni, e Napoleone avrà un 
altro punto nero sul suo orizzonte, e 
noi non diventeremo più l'Agnello della 
favola. 

La questione italiana lasciò inosser­
vati per noi i progressi dell'influenza 
prussiana nell'Alemagna del Sud. Get 
tatovi uno sguardo vediamo che la 
sola Baviera non si è ancor data in-
tieramente alla Prussia. Il trattato do­
ganale e quello di alleanza riuscirono 
bensì, ma l'accettazione non fu asso­
luta né intera ; anzi le riserve della 
Baviera pel secondo trattato sono con­
siderate a Berlino come un rifiuto. 

Baden non dimostrò alcun panico alla 
minaccia di fare accessione alla Prussia 
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ed alla confederazione del Nord, e le re-
sistenze e le ripugnanze dei wurtem-
burghesi sono oramai vinte dagli in­
teressi materiali. ' ,: 

L'imperatore d'Austria fu accolto in 
Francia colle maggiori feste possibili. 
Visitò la Lorena ove esistono le tombe 
dei suoi antenati. Ma nel rendere la 
visita .a Napoleone volle incontrarsi 
sul territorio badese col re Guglielmo 
di Prussia affinchè l'intimità colla Fran­
cia non potesse considerarsi come u n i 
assoluta defezione dagl'interessi tede­
schi. 

La Prussia si è determinata di spen-
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dere 320 milioni di lire italiane per 
allestire una fiotta di secondo ordine ; 
ma le sue buone finanze dovranno inol­
tre sopperire ad -altri..100 milioni pel 
completamento dei lavori del porto .di 
Kiel o del porto di Jahde. 

In Candia le ostilità ch'erano sospese 
si riprenderanno con maggiore acca­
nimento, perocché le proposte della 
Turchia non riuscirono. 

In America gli Stati Uniti sono il 
teatro di nuove battaglie; ma inten-

. diamoci : battaglie incruenti che *i 
danno presso l ' u rne elettorali col. 
mezzo del suffragio. I radicali sono 
vinti su tutta la linea, e i repubblicani 
riuscirono vincitori. ,; 

La Spagna propose alla Francia di-
fare' uno sbarco a Napoli colle sue 
navi.... Sembra che Napoleone non vi 
abbia acconsentito....- Ohe eccesso dì 

bontà! 

DISPONIAMOCI A GRAVI EVENTI. 
È tempo di smettere le illusioni, e la fallace 

speranza che la unità d'Italia possa cornarsi 
senza grandi sacrifizi e senza prepararsi agli 
eventi gravi e pericolosi elio ci minacciano. 
Le dimostrazioni di piazza, le agitazioni, le 
opposizioni al Governo nazionale, le discordie 
e le divisioni cittadine, se non faremo senno, 
ci condurranno a perdizione. È venutoli 
tempo dei serii propositi e delle dure prove. 
Se avremo senno e costanza, se colla nostra 
obbedienza, e soaeor&a afforzeremo U prin­
cipio di autorità, se asseconderemo l'azione 
dei Governo, potremo scongiurare e superare 
i pericoli, e raggiungere la meta a cwYtranne 
poche e colpevoli eccezioni, tutti alleiamo. 

La politica del Governo francese tende evi-
dentemtnte a modificarsi e non in favore dei 
sacri principii del diritto nazionale e della 
liberta. — Il eonveg&o di .S*ànab\Hgo, \a gita 
a Parigi dell'imperatore d'Austria e il suo 
affiatarsi con Napoleone III sono segni che 
la Francia napoleonica, in c'ò asse sondata 
dal partito legittimista e dall'orleanista, sta 
per legarsi all'Austria, e questa lega è una 
minaccia alla unità germanica e al com­
pimento dell' unità nostra. — I clericali 
tranciai spingono Napoleone III alla guerra 
contro l'Italia per ritornare il paese nostro 
e la stessa Francia ai principii del diritto 
divino e della servitù politica e intellettuale, 
pronti poi a disfarsi della odiata dinastia na­
poleonica. I legittimisti sognano la rivincita 
e il ritorno della dinastia borbonica coi suoi 
privilegi, ed hanno il concorso degli orga­
nisti, che nella caduta dei napoleonidi, che 
ambedue i partiti infine desiderano, sperano 
di coglierne l'eredità in confronto dei legit­
timisti. La situazione di Napoleone III è fai-
sissima: non volendo favorire in Francia la 
•libertà, egli è costretto giovarsi dei suoi 
stessi nemici. 

Non illudiamoci: i francesi per ragioni di­
verse assecondano Napoleone in una guerra 
contro l'Italia, e gli stessi liberali non vi si 
oppongono efficacemente pel pregiudizio del­
l' orgoglio francese che pretende predominare 
sul continente europeo, e vede con occhio gè? i 
loso e nemico la formazione di nuovi grandi 
Stati che possano raffrenarlo. 

La situazione dell' Europa è tale che una 
grande\ guerra pare [inevitabile. In questa, 
finche Francia ci contrasterà Roma, che e 
nostra per diritto nazionale, noi non potremo 
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esserle alleati. Badiamo che la Francia, pre­
meditando la guerra contro la .Germani a, non 
voglia intanto sbarazzarsi di noi, e togliersi 
dai fianchi un possibile alleato della Prussia. 
Una guerra fra la Francia e l'Italia sarebbe 
fratricida e disastrosa per ambidue le nazioni 
latine, ma questa è possibile coli' indirizzo -
presente della politica napoleonica. 
*'À noi giova non farci provocatori, e ten­

tare le vie di accomodamento colla Francia, 
salva F integrità dei nostri diritti nazionali: 
ma ci giova d'altra parte di affrettarci a far 
fronte ai più gravi eventi. Smettiamo i moti 
incoinposti, sobbarchiamoci ai sagtirìcii che 
ci domanderà il Governo, e raccomandiamo 
alla gioventù di correre, pronta alla chiamata 
del re,i ad ingrossare T esercito. Le millan­
terie, le declamazioni, le apostrofi irose a 
nulla servono; ò dovere di ogni* patriota, di 
ogni cittadino che. abbia cuore pel proprio 
paese di cooperare seriamente e di forte'pro­
posito a salvare la patria.-

È incerto se in caso di guerra saremo a 
tempo aiutati dalla Germania, badiamo che 
fra breve potremo essere assaliti sul Tevere, 
dal Mnucetnsio, dal BivoauGro o dall'locmacu 
Se potremo resistere ai primi urti non sarà 
dà disperare'dell'avvenire.-

•^-liM^-yn^—« 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
T f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^_^ _ _ 

Firenze, 4 novembre. 
(N) Io non so se le faccende si possono dire 

più o meno imbrogliate oggi di quello che 
lo fossero pochi giorni addietro, di questo però 
io sono pienamente persuaso che se il mini­
stero Menabrea giungerà in un mòdo o nel- i 
l'altro a cavarsi d'impaccio sacrificando il meno 
possibile gl'interessi del paese e salvando a 
questo l'onore, potrà vantarsi di avere bene 
servita la patria. • 

La nota ultima del Moustier che vi sarà 
stata trasmessa ieri dal telegrafo è stata qui' 
in diverso modo interpretata. 1 profani alle 
finezze diplomatiche hanno volnto vedervi 
una formale intimazione al nostro governo 
di ritirare i soldati dell' esercito nazionale 
dalle provincie pontificie già occupate; ma il 
gran mondo politico, quello che si crede alla 
portata di conoscere i misteri più secreti delle 
alte sfere dice che il governo non vi ha rav­
visato se non 1' espressione di malcontento 
della Francia per Y entrata delle truppe ita­
liane negli stati del papa. 

Non si nascondono tuttavia che questa ri­
provazione potrebbe assumore un carattere' ' 
più decisivo e diventare in seguito una in t i ­
mazione formale, dato il caso che il governo 
non fosse pronto ad eseguire lo sgombro. 

Quello intanto che si sa di positivo è che 
il gabinetto stette ieri quasi in consiglio per 
manente per discutere sul da farsi non ap­
pena la nota in discorso riferita dal telegrafo 
gli venisse regolarmente comunicata, e* se le 
mie informazioni sono esatte, 'parrebbe che 
si avesse • deoiso di -rispondervi- -nuovamente 
senza ritirare'! soldati. 

•'In-questa decisione si vuole che il governo 
sia venuto dietro parecchi dispacci che nel 
corso della giornata aveva ricevuto dall'am­
basciata-di Parigi, che raccomandavano sopra 
tutto?!di' far iti modo che Garibaldi si ritirasse 
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dalle terre pontificie. ' 
Ottenuto questo risultato si ritiene assai 
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più facile condurre il gabinetto dell' impera­
tore a più miti consigli essendo stata la cosa 
che lo ha maggiormente irritato 1' aver ve­
duto che il governo italiano aveva lasciato 
libere il generale di recarsi a capitanare la 
rivoluzione. 

Nel corso della giornata di ieri sono tor­
nati indietro due mossi, il che Menebrea ave-
va mandati a Garibaldi, con una risposta ne-
gativa del generalo. Egli aveva risposto che 
il dovere di ogni italiano era quello di cor­
rere su Roma senza contare i nemici, ch'egli 
ed i suoi volontari erano al posto dell'onore, 
e che quivi aspettavano gl'italiani che prefe­
rivano l'unità od una morte gloriosa alla di­
sunione ed all'onta. 

Il presidente del consiglio non si è per al­
tro disanimato ed ha inviato nuovi perso-
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naggi, muniti dei dispacci che aveva ricevuti 
da Parigi ed anche, si dice, con una lettera 
autografa di un'alto personaggio che fa ap­
pello al patriottismo del generale perchè non 
voglia attirare sull' Italia una sequela inter­
minabile di sventure. 

Oltre che al patriottismo si fece appello an­
che al buon cuore del generale dimostrandogli 
Ghe in oggi esporrebbe oltre che la sua vita 
preziosa all'Italia alla quale può essere gran­
demente utile in breve, anche quella di tanta 
generosa gioventù, e tutto infruttuosamente 
mentre anche vinti i papalini, non potrebbe 
nò lui coi suoi volontari, nò l'Italia col suo 
esercito e colla sua marina lottare colla Fran­
cia, che in questo momento si trova Jarmata 
a modo da non esserlo mai stata in passato. 

Oggi non sono ancora ritornati gli ulti­
mi messaggieri spediti ieri al generale"', 
ma il governo continua ad aver fiducia sia 
che il generale si ritirerà, sia che la Francia 
si aecontenterà di tale soddisfazione, e con-
sentirà di aprire trattative colFItalia per ve­
nire ad una conveniente transazione. 
!f-Può essere che il ministero s'illuda un'al-

tra volta come ìia latto nell'affare dell'Inter-
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vento, ma io credo che abbia tutte le ragioni 
di tentare tutto quello che dall'onore può es­
ser consentito prima di esporre l'Italia alle 
eventualità pur troppo fatali di una guerra 
contro la Francia. 

Intanto il governo per non suscitare ma­
lumori maggiori colla Francia non ha accet­
tato il plebiscito dei paesi del pontificio — 
disse Jche ne avrebbe tenuto conto per le 
trattative, ma che le circostanze presenti non 
gli consentivano di accettarlo. 

I giornali dell' opposizione gridano al tri-
dimento par questo atto del governo, ma la 
gente assennata loda la prudenza del Mena-
brea: così i consigli di certi personaggi non 
avessero influito in passato sul governo che 
ora non ci troveremmo nelle penose circo­
stanze in cui versiamo. 

Dopo aver avvilito l'esercito con eterne 
declamazioni - dopo averlo voluto soppresso 
per sostituirvi la nazione armala si passò a 
sfidare la nazione più agguerrita del mondo 
senza soldati, senza marina e senza denari. 
Oh la grande responsabilità che pesa sopra 
certi signori! 

B. S. — Si vuole che il governo abbia 
inviato questa mattina a Parigi una nota in 
risposta a quella del Moustier del 1 novem­
bre. Nessuno ne conosce il vero contenuto e 
le voci che corrono sono semplici supposi­
zioni. 

Si die' ordine di sospendere la marcia delle 
truppe nel pontificio ma non di tornare in­
dietro, e così si sospese l'invio di altri soldati 
oltre le frontiere. 

Riapro dolente la lettera per comunicarvi 
una fatale notizia. 

Ogni tentativo fatto dagli amici di Gari­
baldi mandati a lui per pregarlo, scongiu­
rarlo a non voler arrischiare una battaglia 
colla sproporzione di numero de'suoi soldati 
e colla inferiorità delle armi dei medesimi 
riuscirono vani — Egli volle rimanere al suo 
posto — voleva morire combattendo -glorio­
samente per distruggere il trono dei papi. 

Tanto valore, tanto eroismo furono inutili 
— egli non aveva che 4,500 volontari ed i 

i papalini corsero sopra di lui in 12 mila con 
tutti i relativi arnesi di guerra.'— Con tutto 
questo il terreno fu valorosamente difeso per 
alcun tempo, ma in fine soprafatti dal nu­
mero i volontari si dispersero lasciando sei o 
settecento fra morti e feriti sul campo. 

Missori con 200 dei più arditi giunse a 
strappar via Garibaldijdalla pugna quando già 
era perduto, e fu trasportato a Corese di dove 
ò atteso di momento in momento a Firenze. 

Quanto sangue, quante lagrime costa alla 
povera Italia questa turpitudine che si chiama 
dominio temporale dei papi! E Napoleone III 
vuole ancora tenerlo in piedi? Maledizione !ll 

Firenze, 4 novembre. 
Fino da stamattina circolavano voci sini­

stre a proposito di un combattimento gene­
rale che si sarebbe impegnato ieri fra ponti­
ficii e garibaldini, nel quale questi ultimi 
avrebbero avuta la peggio. Si parlava di una 
quantità di morti e di feriti senza contare i 
dispersi ed i prigionieri, fra i quali sarebbe 
statolo stesso Garibaldi. 

Appena io raccolsi questa notizia mi af­
frettai a compulsare talune fonti dirette onde 
sapere a che tenermi. 

'Mi fu risposto che fino alle tre e mezzo po­
meridiane non si erano ricevuti avvisi uffi­
ciali che confermassero la voce pubblica. Per 
modo che debba ancora sperarsi che essa sia 
falsa od esagerata. 

Nessuno e ritornato dei signori che si sono 
recati presso il gen. Garibaldi affine di per­
suaderlo a desistere per oia almeno da una 
resistenza, la quale non farebbe che compro­
mettere maggiormente la situazione. Ragione 
per cui dura sempre la stessa ansiosa incer­
tezza delle unitive intenzioni del generale. 

L'ultima circolare del sig. Da' Moustier, 
che dapprima si era voluta interpretare ne 
senso più odioso di una intimazione fatta al 
nostro Governo di ritirare le truppe di qua 
del confine pontificio, si spiega oggi dai più, 
in un modo più blando. 

Secondo quest'altra versione la circolare 
andrebbe intesa come uno spediente ideato 
dalla Francia per declinare qualunque respon­
sabilità circa le occupazioni operate dalle 
truppe italiane nell'atto stesso che non si 
impone alle medesime di ritirarsi, e non si 
offende così sanguinosamente il Governo na­
zionale della Penisola. 

Per ciò che spetta il comunicato edito dalla 
Gazzetta Ufficiale di ieri a sera affine di 
render noto che il Governo del Re non in-
tende accettare, ne incoraggiare nelle Pro­
vincie pontificie alcun atto che tenda a pro­
durre un mutamento nell'attuale ordine di 
cose, esso venne accolto a bocca amara, ma 
d'altronde venne riconosciuto come una con­
seguenza indeclinabile di questa posizione di-
sgraziatissima in cui ci troviamo. 

Comunicazioni che ho udite farsi sulla re­
cente missione del •generale; Lamarmora fa­
rebbero credere che essa non sia riuscita che 
ad un successo di cortesia, ma a nessuno ef­
fetto pratico e conchiudente. 

Alla esposizione che il generale gli ha fatta 
delle condizioni della opinione pubblica in 
Italia, dei riguardi che es3e impongono al 
Governo del Re e delle garanzie d'ordine e 
di lealtà che il Governo di Francia deve ve-
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dere negli uomini.che sono stati assunti ai 
consigli della Corona, l'imperatore si vuole 
rispondesse : 

« Che nessuno più di lui apprezzava la si* 
tuazione in cui si trova il Governo di Vit­
torio Emanuele e le esigenze che lo stringono 
da ogni parte; che egli, l'imperatore, cono­
sceva perfettamente le condizioni della pub­
blica opinione in Italia, ed era disposto a 
tenerne ogni maggior conto- ma che infine 
il Governo italiano non aveva saputo dare 
alcuna prova decisiva della sua forza; che 
niente garantiva la Francia contro la possi­
bilità di disordini tali in Italia da compro­
mettere maggior mente il nome della Francia 
e il mantenimento dei patti a cui essa crede 
di avere diritto; che perciò, e sebbene a ma­
lincuore, egli non poteva dispensarsi dal pos­

sesso di alcune garanzie, salvo a recederne 
nel più breve tempo possibile e senza pur 
mettere in discussione né prima, né poi la 
lealtà e le onestissime disposizioni dei Ga­
binetto italiano. » 

Sono comunicazioni che non mancano di 
verosimiglianza e di probabilità, ma che ad 
ogni modo né voi vorreste accettare, ne io 
potrei darvi senza ogni riserva. 

Il telegramma dell' Indipendance belge 
che annunzia l'accordo intervenuto fral'Au-
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stria e la Francia in vista di un Congresso 
per risolvere la questione romana venne qui 
accolto colla più grande indifferenza. La ra­
gione di ciò è che qui non si crede alla pos-

ilità di un Congresso di questa natura e 
perché ai presume che seppure il Congresso 
giungerà a raccogliersi, esso non potrà mai 
conchiudersi sagrificando il nostro diritto che 
combina colla causa della civiltà. S. 

P. S. All'ultima ora mi viene confermata 
la notizia del disastro toccato ai garibaldini 
e che avrebbe avute proporzioni deplorevoli. 

Permettetemi di non anticipare dettagli 
in un argomento co?ì delicato, senza averli 
epurati e confrontati con altre informazioni. 

Fra quelli che ho uditi accennarsi fin d'ora 
sono: 

Che Garibaldi coi suoi figli dovettero es­
sere allontanati dal campo di battaglia dal 
Missori e da una schiera di giovani lombardi. 

Che il generale assieme ai suoij figli si 
trovasse stamattina a Passo Corese diretto a 
Firenze. 

Il dolore affannoso che quest'altra notizia 
ha prodotto può essere imaginato non de­
scritto. 

Speriamo ancora che le cose possano essere 
state meno serie e meno deplorevoli di quello 
che sento dirsi. 

ponenza, allevatrice nello stosso tempo. La 
notizie delle commozioni delle città italiane 
pei fatti che nella politica estera si sono suc­
ceduti, ci incuorano ad operar seriamente. 

Addio; salutatemi gli amici. 
PIETRO DEL VECCHIO. 

O0«»0«»—— 
' * * ' 

Il telegrafo ci annnziò questa notte la tri» 
•ta notizia che la colonna di Garibaldi fu vinta 
dai pontifici mentre il Generale stava per ri­
tirarsi verso gli Abruzzi. 

Dodici mila pontifici attaccarono tre mila 
volontari ! Ecco come Napoleone ci preserva 
dalle guerre fratricide l... 

Ora più che mai dovrebbe il governo ita­
liano adottare una politica di dignitosa pro­
testa, ritirando le truppe da! pontificio e con­
temporaneamente il suo rappresentante da 
Parigi. 

Raccogliersi ed armarsi par far valere a 
suo tempo i propri diritti. Però per tenere 
unito meglio il paese e procedere più fran­
camente in questo cammino sarebbe d'uopo 
che il governo fosse forte, ma sinceramente 
e largamente liberale. È la sola bandiera 
della libertà che può salvare l'Italia. 

INSÙ ROMANA 

Leggesi nel Conte Cavour: 
Siamo lieti di poter essere i primi a pub­

blicare un nuovo ordine del giorno, che dal 
quartier generale pubblicava il generale Ga­
ribaldi. 

Nello stesso giorno i francesi entravano in 
Roma fra il minaccioso silenzio del popolo, 
e la gioia del Vaticano. 

ORDINE DEL GIORNO — Quartier generale. 
Castel Giubileo, 30 ottobre 1867. 

Il treno della ferrovia arriverà presto nel 
nostro campo, quindi magg or facilità per ri­
cevere ogni cosa necessaria ai nostri valorosi 
volontari. 
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Il colonnello Pianciani occupa con forze 
considerevoli Tivoli, il generale Acerbi con 
forze maggiori Viterbo; Civita Castellena e 
tutta la parte di questo Stato romano al 
settentrione dell'Amene sono in poter nostro.; 
La negromanzia si rinchiude e 3i asserraglia 
dietro le mura di Roma. 

Dopo domani spero avremo la notizia che, 
non un solo soldato pontifìcio occupa la cam­
pagna romana; e tutto ciò è dovuto alla co­
stante abnegazione ed al valore di questi 
prodi volontari. 

L'Italia è in entusiasmo indescrivibile per 
tanti successi, e certo essa sorreggerà i suoi 
figli per raggiungere la meta della loro glo­
riosa missione. I) Campidoglio che tante volte 
giurammo far libero ci sta già sotto gli oc­
chi, e non saranno certo le orde di merce­
nari stranieri che ci vieteranno di portare 
soccorso ai nostri fratelli romani ed alle loro 
donne vilmente trucidate. 

Firm. G. GARIBALDI 

Abbiamo ricevuto oggi dal segretario, pri­
vato di Garibaldi, sig. Pietro Delvecchto, la 
seguente: 

Caro Rossi Alfonso, 
Non e per mancanza di volontà, ma di 

• tempo che non v'ho scritto. La confusione, 
ed anche per qualche giorno la anarchia in 
cui ci trovavamo, richiedevano lavoro — ed 
il lavoro tempo — per cui fui impossibili­
tato finora a dirvi cosa facciamo. Spero però 
che cosi non succederà d'ora in avanti. 

Qui siamo a Castel Giubileo col generale 
Garibaldi/Acerbi è a Viterbo. Nieotera e 
Pianciani a Tivoli. Quanto prima assalteremo 
Roma — i ponti sono tutti rotti — noi ne 
abbiamo fabbricato uno di barche. Roma di 
qni ci si presenta nella sua più grande im-

EDaM* Italia di Napoli'. 
Ecco quello chef ci scrivono da Velletri 

intorno ai fatti di'Albano segnalatici ieri per 
telegrafo. . . 

Non appena a Velletri giunsero le bande 
insurrezionali, tutti i comuni vicini innalza­
rono bandiere tricolori, abbattendo le armi 
pontificie. 

Il popolo di Velletri che già aveva procla­
mato il governo provvisorio, accolse i volon­
tari con entusiasmo. In 24 ore si votò il 
plebiscito col numero de' voti che abbiamo 
registrato ieri. 

Non vi era famiglia che non si disputava 
di alloggiare nei proprio seno qualcuno de­
gli insorti i quali si ebbero ogni sorta di 
soccorso. 

L L L J ' F 

Albano che sì trova a mezza via tra Fra­
scati e Velletri sulla ferrovia, imitò l'esempio 
dei Veliterni ed inalberò la bandiera italiana 
con la proclamazione del governo provvisorio. 
Nello stesso tempo si.aperti una deputazione 
al Nic )tera perche marciasse immediatamente 
a quella volta. 
" Inopinatamente si ebbe la notizia da Fra­
scati che una colonna di due mila fanti con 
cavalleria e artiglieria era partita da Roma 
alla volta di Albano. 

> 1 " . . . ^ . 

Il popolo corse immediatamente alle armi 
suonando le campane a stormo, e decise di 
resistere ad ogni costo ai soldati papalini. 

Infatti le prime teste di colonna che ap­
parvero verso Albano furono ricevute a colpi 
di moschetti. 

I pontifici allora fecero avanzare quattro 
pezzi di artiglieria coi quali cominciarono a 
fulminare gli eroici difensori di Albano. 

La lotta fu accanitissima, ma non era pos­
sibile resistere alla forza assalitrice che co­
minciò a lavorare di mitraglia a misura che 
i vari distaccamenti si avanzavano. Il nu­
mero dei' furiti e dei morti andava sempre 
crescendo tra gli albanesi, i quali, non avendo 
più munizioni, dovettero cedere. 

Qui comincia una di quelle scene di sau-
gue che resterà imperitura nei fasti dei ro­
mani pontefici! La gente inerme fu sgozzata 
per le vie, avesse o no presa parte alla lotta* 
I zuavi avidi di sangue vollero prenderci una 
rivincita della sconfitta di Monterotondo 
sopra gente che più non combatteva: e gli 
uffiziali lasciavano fare! 

Molti di coloro che avevano combattuto 
si ritrassero verso Velletri a portare le no­
tizie dolorose che abbiamo narrate. 

Alla partenza del Corriere Nicotera era 
già uscito da Velletri e si sapeva che i pa>i 
palmi di Albano muovevano per attaccarlo. 

D&W Italia di Firenze : 
La politica francese sembra entrata in un 

periodo vertiginoso di spropositi e di violen­
ze. Enumeriamone le più recenti, che fanno 
seguito alla iniquità delia spedizione. 

•1. Secondo 1' Opinion Nationale essa ne­
gozia colla Spagna per l'invio eventuale di 
un corpo di spedizione a Napoli, e la Presse 
conferma la notizia. 

J L L • 

2. Secondo il Fays, che commenta l'ulti­
ma nota del Moniteur, la Francia avrebbe 
già fatta la revisione della Convenzione di 
settembre proponendo la conferenza europear 
La garanzia stipulata fra la Francia e l'Ita­
lia in favore della Santa Sede sarebbe sosti­
tuita da una garanzìa collettiva. La Francia 
imperiale spera, in altri termini, che la sei-
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GIORNALE DI PADOVA 

ii«, de' romani fosse decretata in massima 
Me potenze. E se le potenze fossero stan­
che della dittatura di Napoleone III? j 

3 In ultimo, secondo il dispaccio oggi ar­
rivato a l l ' A g e n r i ^ ^ . . ^ . ^ ^ ^ 

ita in nome del diritto delle 
Napoleone occupa Roma, la 

^m 

testa coatto l'interré 
pontificio, e protesta ì 

« S a f f i e quktoT secondo il diritto 
» ° f f i & f f i V eoutro il diritto delle santi 

Se 

3. In ultimo, secondo U dispaccio oggi 
ivato all'Agenzia Stefani, l'Imperatore pro-
asta contro l'intervento 
ontificio, e protesta in n 
;eat\. Magniti-voi Napole 

jostra capitale, e questo 
dello genti: ed è contro L 
che truppe italiane entrino in territorio ita­
liano. 

Riassumeremo finalmente la situazione at­
tuale colle seguenti parole della Liberto : 

«La crisi suprema che traversa l'Italia 
deve interessare e preoccupare l'intera Eu­
ropa. Una stretta solidarietà lega tutti i pò» 
oli del continente. Là rivoluzione romana 
ei 1847 fu il segnale de' movimenti che han­

no scosso nel 1848 tutte le capitali dell'Eu­
ropa, e abbattuto tre o quattro troni. La 
lotta attuale potrà per un ruomeato essere 
localizzata, ma finirà coli'essere generale. 

Non si tratta di un semplice conflitto na­
zionale, di una querela fra due popoli. Vi è 
querra di religione e guerra di rivoluzione* 
'L'Italia fa ora pensare alla situazione della 
Francia nel 1782. 

Napoleone III intende proteggere il trono 
di, Vittorio Emanuele e quello del pontefice, 
come l'imperatore Leopoldo pretendeva pro­
teggerla corona di Luigi XVI, e come noi 
'abbiamo1, protetto l'infelice arciduca d'Au­
stria -, ma le date del 21 geun. 1793 e quella 
del 16 giugno 1866 sono tragiche e bisogna 
rifletter molto sulla piazza della rivoluzione 
e sul fosso di Que retaro. 

Dì già nella Penisola il governo e accusato 
di aver chiamato lo straniero ; di già la po­
polarità di Vittorio Emanuele impallidisce; 
di già il palazzo Pitti è guardato dalle trup­
pe, di grò spunta nuli' orizzonte italiano lo 
spettro di una Convenzione nazionale. Su 
quale maggioranza vorrà appoggiarsi il nuovo 
gabinetto Menabrea, se è un gabinetto fatto 
al di fuori e forse contro il Parlamento ?» 

.JJdem)^ 

i fa-che gli avversi contano 116,400 lettori, 
vorevoli soli 74,300. 

—fI corrispondenti parigini della Gazzetta 
dì Colonia e dell'Inde'pendance credono che 
Napoleone sia affatto alieno dal far la guerra 
all'Italia, ma tra chi lo avvicina vi sono per­
sone che ve lo spingono, sul riflesso che, at­
tesa la possibilità di una guerra colla Prussia 
e l'animosità ohe ormai contro la Francia 
regna in Italia, convien fare a questa la guerra, 
batterla, e dettarle una pace che la costringa 
a porre il suo esercito a disposizione della 
Francia. 

RUSSIA.. — Secondo una corrispondenza 
del 29 dai confini polacchi nelle Allgerneine, 
arrivano di continuo truppe russe in Polonia, 
Gorre voce che sarà radunato di riuovo un 
corpo di osservazione di 80,000 uomini ai 
confini austriaci. 

GERMANIA. — L'invito di pasaare da 
Berlino che il re di Prussia avrebbe fatto 
all'imperatore di Austria al suo passaggio da 
Oos, ha dato luogo alla Presse di Vienna di 
discutere le condizioni dei ristabilimento del­
l'antica alleanza tra i due paesi. Queste con­
dizioni sarebbero l'abbandono per parte della 
Prussia dei principati moldavi, e l'ingresso 
dell'Austria nella Confederazione per le sue 
provinole tedesche. 

J 
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il prete reazionario diventerà liberale, e senza \ 
forse, più dì quei suoi colleghi della giornata } 
che la fan da liberali in diciottesimo mentre \ 
invano li logorano il cervello per conciliare 
patria, scienza, progresso e civiltà col sillabo x 

e colle famigerate encicliche del papa-re. I 
preti reazionarii sono almeno logici, e quando 
avranno cessato d'avversare i più nobili sen­
timenti della nazione e della società potranno 
forse essere accolti con maggior favore ohe 
non certi abati in abito corto che, pur bene­
meriti per la lotta durata contro l'austriaco 
hanno oggi il torto dì vomitare ingiurie con­
tro tutti coloro che picchiano di santa ra- | 
gione clero e clericali. • 

Sedeva al banco della difesa il giovane ep 
egregio avvocato Pietro Brusoni il quale di­
mostrò colla ingegnosa sua perorazione come 
si possa difender bene anche una cattiva 
causa, e com' egli sia veramente degno figlio 
dì cotanto padre. 

Il generale Nicotera insieme cogli ufficiali 
del suo stato maggiore è già arrivato a Nà­
toli. I volontari, della sua colonna si sono 
iapersi e fanno ritorno alle loro famiglie. 

jwoiiEnwm 

Leggiamo nell'Italia di Napoli : 
Secondo'nostre informazioni le truppe che-'•< 

hanno passata la frontiera del Li ri avrebbero 
occupato ieri (31) i seguenti paesi. 

La sbrigata Orlandi ni ha messo il suo quar-
tier generale a,Frosinone, occupando Feren­
tino. Occagni è Pali ano. 

La colonna del Negri ha occupato Pipemo 
e si è spinta fino a Maenna, dove ha fatto 
alto. 

* 
* * 

4 SPICC 1 
(Agenzia Stefani) ' 
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FIRENZE; — Dal Corriere dell'Emilia: 
Siamo ŝ àwiirafci che una disposizione del mi­
nistro della guerra orimi che pel giorno 10 
corrente, i reggimenti di fanteria di linea 
sieno portati •-, 18 compagnie, cioè a sei com­
pagnie per battaglione; a completare le nuove 
aaf Anmniauie dovranno i colonnelli valersi sei comp.-ig.«- -.,„.- - _ l r t , 
dei contingenti delle classi 1841 e 1342, chia­
mati oca solito le armi. •• ' ! 

Appena ter-m'uate le operazioni di leva 1846 
nelle Provincie venete, verrà queha classe 
chiamata sotto le armi in tutto il regno; sa­
ranno 50 mila uomini. 

Ebbe già completa esecuzione l'ordine del 
Ministero della guerra di ricostituire le quarte 
compagnie dei battaglioni dei bersaglieri. 
QueaUfeono-ora-portati alia forza normale, 
e ciò prova che la nostra organizzazione mi­
litare è abbastanza buona. 

ir 
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FRANGIA. — Il corrispondente parigino 
de\VInde'pendance conferma gli enormi pre­
parativi militari, che si fanno in Francia e 
probabilmente in vista delle gravi eventua­
lità che potrebbero insorgere da parte del­
l'Italia e della Prussia. Secondo, la stessa 
corrispondenza il marasciallo Niel, ministro 
della guerra, è il più accanito fautore d'una 
suerra ad oltranza contro l'Italia. guerra 

— Leggasi nel Journal de Paris: 
Nelle nostre sfere ufficiali pretenclesi che 

continuano i negoziati tra Parigi e Firenze, 
poiché il governo italiano cerca di fare ac­
cettare dal governo francese il sistema del­
l'occupazione mista. Il signor di Lavalette 
appoggierebbe molto vivamente questa idea, 
e si mostrerebbe pronto, se nono accolta, a 
dar definitivamente la sua dimissione. 

'• "— La Presse e VEpoque affermano che la 
•voce d'un imminente ritiro dagli affari del 
signor Lavalette, prende sempre più consi­
stenza. 

— La Liberto sotto il titolo La pubblicità 
termometrica, fa l'elenco dei giornali parigini 
favorevoli e dei giornali contrari all'inter­
vento francese a Roma, e assegnando a cia­
scuno il numero degli associati che ha, trova 

%Utt p re t e rcazBoBiarlo. La propaganda 
antinazionale che in città e più nelle cam­
pagne van facendo dal confessionale, dal per­
gamo e dall'altare i preti reazionari è stata 
finalmente colpita dalla legge anche tra noi 
nella persona di Don Antonio Spolverato pa-
roco di Sarmeola, piccolo paese a quattro 
miglia circa da Padova. La domenica 18 ago­
sto p. p. Don Spolverato vestito degli abiti 
sacerdotali comunicando al popolo, dopo la 
cosidetta spiegazione del vangelo, una Cir­
colare vescovile che vietava le processioni, 
uscì fuori con certi commenti che suonavano 
un'aperta censura alle disposizioni del go­
verno. Slanciandosi poscia nel campo delle 
ipotesi le più assurde, eolla foga atrabiliare 
tutta propria del prete reazionario, insinuò 
con frasi abbastanza trasparenti e con mali­
ziose reticenze, una. specie dì "biasimo alla 
pretesa irreligiosità dei governanti, all'evi­
dente scopo di eccitare e mantenere il mal­
contento contro l'attuale ordine di cose. Quan­
do, si rifletta che -siffatte insmuaziom ed ec­
citamenti vengono banditi dall'altare a gente 
rozza e incapace di reagire col sentimento o 
colla ragione contro la mala influenza del 
prete, si converrà meco eh' e dovere dell'au­
torità di prevenire dannose conseguenze e av­
venimenti tristissimi che purtroppo ebbimo 
a deplorare in varie provinole della penisola. 

11 prete Spolverato tradotto dinanzi la Coree 
volle trincerarsi dietro una giustificazione 
no a saprei se più ridicola o gesuitica, sfor­
zandosi di fir credere ai giudici che pronun­
cio le frasi incriminate in un momento di 
astrazione e sotto l'impressione d'un articolo 
della rugiadosa Unità cattolica, giornalaccio 
clericale e spudorato che approfitta della 11-
berta di stampa per insultate ogni giorno a\ 
sentimento nazionale e oltraggiare i nomi più 
illustri e più cari della patria nostra. 

La Corte (formata dal presidente Cav. Za­
nella e dagli ottimi consiglieri Vedova e Pio-
vene) pare non rimanesse troppo edificata dalle 
giustificazioni di prete S o'veiato, perchè lo 
ritenne colpevole del reato previsto dall'art. 
268 del Codi Pen. italiano esteso- a queste 
Provincie (l'articolo, intendiamoci bene, non 
il codice eh' è tuttora un mo desiderio) col 
Decreto Reale 18 ottobre 1866. e lo condan­
nò ad nu mes* di carcere e alla multa di 50 
lire italiane. 

La pena è mite, ma corrisponde alla poca 
importanza intrinseca $BÌ reato ; ha però un 
atto significato relativamente alla persona cui 
venne inflitta, e come esempio ad una casta 
turbolenta che congiura continuamente ai 
danni del proprio paese. Dico paese, perchè 
patria il prete reazionario non ne ha-, alme­
no se si deve credere alle professioni di fede 
ch'esso va urlando continuamente nei suoi 
giornalacci e nelle chiese. Braccio destro di 
tutte le tirannie costituite, sentinella avan­
zata del papa-re, argine eterno'contro il pro­
gresso e la civiltà oltraggia fcuttog'orno e in 
mille guise le aspirazioni nazionali, pronto 
ad allearsi anche coi Turchi pur di veder 
servo e ignorante questo bel paese che fu per 
colpa del papato temporale calpestato le mille 
volte dal .e orde straniere. 

Per fortuna la baracca temporale vacilla 
e la sua caduta non potrà a meno dì pro­
durre una importante rivoluzione,nel catto-
licismo stesso divenuto oggi mancipio di una 
setta tenebrosa e feroce. Allora forse anche 

Nomine ne l pe rsona le gtudlxftaFlo, 
Augusto Steneri, aggiunto giudiziario presso 
la pretura di Biadene, tramutato presso il 
tribunale provinciale in Padova ; Doljìn nob. 
Leonardo, Combi Pietro, Volner Giovanni, 
nominati ascoltanti presso questo tribunale. 

li» vend i t a d e ' l i c n l ecelcsflagtlcl 
va benissimo anche da noi: nel primo giorno 
si notò un aumento anche del 40 0 jQ sul prezzo 
di stima. Ormai i clericali stessi s'aveggono 
d'aver fatto fiasco, nella nostra Provincia, 
con tanti vani spauracchi per allontanare gli 
acquirenti dai lottu 
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Un Manuale scolastico è stato or ora 
pubblicato per cura del Libraio Editore An­
tonio Lorigiola. È lavoro dell'egregio dott. 
Ceni, che valendosi delia sua esperienza nel­
l'amministrazione scolastica nell'Emilia, si ò 
dato pensiero e studio di raccogliere in bel 
volumet tutte le norme e disposizioni gover­
native interessanti le scuole primarie tecni­
che ginnasiali e liceali. Queste norme che sono 
indispensabili per chi regge scuole sì pub­
bliche che private, e alle quali conviene ri­
corrano sovente gli'allievi stessi, posano tot-
nare utilissime alle famiglie che per esse 
hanno il miglior modo di prendere cogni­
zione delle discipline che governano le scuole 
novellamente inaugurate nel Veneto. 

Kiavoi*! IncontoBaats. Quando saranno 
portati a compimento i lavori intrapresi già 
da tempo alla colonna in Piazza Unità d'I­
talia? Speriamo che una soddisfacente rispo­
sta non ne occorra aspettare sino alla futura 
primavera! 

Valori smar r i t i . Furono smarriti ieri 
mattina, due biglietti della Banca nazionale 
di L. 50 cadauno, dirimpetto alla bottega di 
mole di Sanmartin, in via del Gallo. 

Chi li avessi ritrovati, e li depositasse 
plesso i\ locale nmoio di Pubblica Sicurezza, 
riceverebbe conveniente mància; 

Da $. Agnese al ponte dei Tadi furono 
ieri perdute quattro chiavi legate da una 
spighetta bianca. 

Si.prega chi le avesse trovate di portarle 
presso questa redazione. 

Ignota l ad r i nella scorsa notte mediante 
rottura del muro esterno penetrarono nell'o­
steria del Caain R0330 fuori della Porta della 
Stazione, e rubarono circa due (?) fiorini, la­
sciando sul luogo uno scalpello che venne se­
questrato. 

' Diar io di Pulii i i ica $ieureKz:a 
5 novembre. 

Arresti : 
Z. A. d'anni 36 di qui, cameriere, per di­

sordini commessi in un postribolo. 
B. C. d'anni 20, di qui, scrittore avven­

tizio, si presentò spontaneamente confessan­
dosi autore del furto di una scattola conte­
nente 40 o 50 fiorini a danno del signor V. 
B. calzolaio. 

A > a 

Pubblichiamo il seguente telegramma 
col cuore sanguinante; ci riesce però 
incomprensibile come il generale G a - ' 
ribaldi per ritirarsi da Monterotondo 
verso il nostro confine , non "̂ si sia 
mosso per Passo Corese distante dieci 
miglia da lui anziché per Tivoli verso^ 
gli Abruzzi, dovendo percorrere assai<j 
più lunga linea. 

FIRENZE, 4. — Il Corriere Italiano 2. «dir ', 
zione dice: • i j 

Notizie giunte stamane recano che1 Gari­
baldi avendo aderito alle istanze fattegli, K ' 
ritirarsi di qua dei confini erasi% mésso" fa r 
marcia verso gli Abruzzi con circa tremila N 

volontari, quando venne attaccato .pocoììwngi y 
da Tivoli da un corpo di pontifici, che cal­
colasi fossero dodicimila uomini. Il £ptòb$§|fcfJ 

mento fu terribile ed accanito, ma irh'u'méro 
prevalse. Le perdite dei volontari sono gra­
vissime: dicesì oltre 500 sieno stati posti fuori ' 
di combattimento. Garibaldi, dopo che furono 
raccolti i feriti si è ritirato ed a quest'ora 
credesi sia entrato con i suoi nel. territorio 
del regno. I Pontifici, erano forniti di tutto 
e perfino d'un equipaggio da ponti di cui "si 
valsero per giungere ad assalire di fianco la 
colonna dei volontari. -«••'•» r 

La Olivetta d'Italia ao î-ung-i che le au­
torità governative' provvedono por i raccolti 
feriti, e pel ritorno alle loro case ai volontari , 
rientrati. , , 

L1 Opinione. Garibaldi ritirossi osrgi coi suoi 
nello Stato per Passo Corese. Oggi era a Pu-
ligno. Annunciasi esser passito stassera dalla 
Stazione di Firenze diretto per Caprera. Ai fe­
riti furono apprestate dalle autorità italiane 
tutti ; "'"'"• ' ~iA •• -"•" ; 

ì soccorsi più pronti dalle ambulanze 
militari spedite a raccoglierli. 

TERNI, 4. — Ieri i pontifici attaccarono i 
garibaldini fra Monterotondo e Tivoli. Dopo 
un combattimento che sembra fosse sfato 
lungo, gl'insorti sopraùtti da forze importanti 

? 
t 

Dal Diritto: ,.".. 
Corre voce che la Francia abbia indirizzato 

al governo italiano un ultimatum, intiman­
dogli di sgombrare il territorio pontificio 
entro quarantott'ore. 

Ecco le conseguenze di un funesto errore, 
e che noi abbiamo sempre sconsigliato. 

Dalla Nazione: 
Crediamo infondata la voce che il gene­

rale Garibaldi si avviasse verso Firenze. 

„ , . . . ., r. - - - . - ganbaldii 
& falsa la voce che Garibaldi sia stato ferito 
o fatto prigioniero dai pontifici, esso trovasi 
nel territorio del Regno. 

FIRENZE, 5. — L'Opinione, seconda edi­
zione, annunzia che Garibaldi anziché a Ca­
prera venne condotto alla Spezia. 

PIETROBURGO, 4. - Il Giornale GolZs 
ricevette un avvertimento in occasione del­
l' articolo nel quale biasimava vivamente 
la politica francese nella questione italiana. 

.PARIGI, 5. "—. La Frawe annunzia che 
alcunî  operai delle officine dei sobborghi riù-
nironsi nel quartiere S. Martino per fare una 
dimostrazione a cagione della chiusura delle 
officine. L'assembramento fu disperso prima 
dell'intimazione: però vennero fitti parecchi 
arresti. 

FIRENZE 5.'-^ Dai Corriere ihUano:: 
Garibaldi è arrivato ieri sera a .Figline'in­

sieme al figlio. Un tenente colonnello pre­
sentassi al generale mostrandogli V ordino 
scritto che avava dal Governo di scortarlo 
fino alla Spezia. Non sappiamo se egli; sarà-
tresferito a Caprera, liberamente o se lo si 
tratterrà alla Spezia. Lo stesso giornale ri­
ferisce, sotto riserva, la voce che in seguito 
all'abbandono del territorio romano per parte 
dei volontari, le truppe francesi lascerebbero 
Roma, limitandosi ad occupare soltanto Ci-' 
vìtavecchìa durante le trattative diplomatiche. 

LONDRA. Il Parlamento fu convocato il 
19 novembre. Ieri avvennero gravi tumulti 
ad Exeter in seguito al caro dei viveri. Fu­
rono saccheggiate'quasi tutte le botteghe dei 

OD 

panattieri ed abbruciati i magazzini di viveri. 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 



GIORNALEM PADOVA 

I H 684 ;r 
' REGNO D'ITALIA 

Provincia di Padova Dtstr. di Monselice 
LA GIUNTA 'MUNICIP. DI GALZ1GNANO 

r e n d e n o t o 
oh© da oggi a tutto il giorno 20 novembre 
p. v. resta aperto il concorso al posto di se­
gretario di questo Ufficio Municipale cui è 
annesso lo stipendio annuo di ital. Lire 1000 
pagabili trimestralmente. : 

Gli aspiranti dovranno corredare la loro 
istanza dei seguenti documeuti: 

a) Fede di nascita 
b) Fedine criminale e politica 
e) Certificato medico di sana costituzione 
a) Patente d'idoneità al posto 
e) Prova degli eventuali servigi prestati. 
Jja nomina è di spettanza del Consiglio 

comunale* 
QaUignam dall'Uff. Municip. Ottobre 1867. 
' IL SINDACO 

B. Z A D R A . 
L' Assessore II flf. di segret. 

ANTONIO FEDRATTO Rampiti 
(2. pubb, N. 415) 

l 

,. 7406. EDITTO . , ,„, ,• 
•ór li tre esperimenti d'asta immobiliare 

df cui l'editto 19 luglio p. p.-N. 4718 pubbli­
cato nel giornale di Padova ai N. 186, 192, 
196 si redestinano i giorni 2, 5, 9 dicembre 
p . f. dalle ore 9 ant. alle 1 pom. nella resi­
denza di questa Pretura ferma la descrizione 
degli immobili, e le condizioni dell'asta indi­
cati nel predetto editto. ' 

Si pubblichi per tre volte nel giornale di 
Padova, ali' albo Pretoreo o nei soliti luoghi 
di questa città. - * 
Dalla R. Pretura Montagnana 14 ott. 1867. 

r ( , ; ; / ! ' il Reggente -r, \. 

(2. pubb. N. 416) ' '., W Rossi, Cancellista 

8. La parte esecutante • . esonerata da1 

versamento del deposito cauzionale, dì cui a 
N. 2, in ogni caso: e così pure dal versamento 
del prezzo di delibera, però in questo, caso 
flnp alla concorrenza del di lei avere. E ri­
manendo essa medesima deliberataria, sarà 
a lei pure aggiudicata tosto la proprietà de­
gli enti subastati; dichiarandosi in tal caso 
ritenuto e girato a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avere l'importo della delibera, 
salvo nella prima di queste due ipotesi l'effet­
tivo immediato pagamento delia eventuale 
eccedenza. 

• Immobile da subastarsi 
N, 112 in Mappa di Carmignano nel Distretto 

di Cittadella della superficie di pertiche cen-
suarie 10,03 colla rendita di Aust. L. 25,98. 

E il presente si afllgga all'albo pretoreo e 
Comunale, e si inserisca per tre volte nel 
Giornale dì Padova. 

Palla R, Pretura 
Cittadella 24 ottobre 1867. 

Il Pretore 
MALA-MAN 

(2pub. n. 417) 

» - i 1 1 t i m \A 0 Banca Mutua " 
• 

are di Padova 
-1 - 1 

\ • V 

> / 

Situazione mensile n°8 — al 31 ottobre 1867. 

Attivo 
L. 

f 
r\rt p 

. - * ,< M 

JS^ai94. ii : : EDITTO 
&i rende noto che a i istanza, della Rl. Pro­

cura di Finanza in Venezia per la Intenderla 
di Finanza ih Verona ed a carico della gia­
cente eredità di don Anselmo Danieli per de­
bito d'imposta d'immediata esazione, si ter­
ranno in questa Residenza Pretoriale nei giorni 
6, 12. 19 p. v. dicembre dalle ore 10 antim. 
alle 2 poni, tre esperimenti d'asta per la 
vendita dell'immobile sotto descritto ed alle 
seguenti ' ! . . f 

Condì ztoni 
1, Al primo ed a.) secondo esperimento, il 

l'ondo non v e n a del ìoerato al di sotto del 
valore censua rio che in ragione di 100 per 4 
dèlia rendita Cercaria, di Aust. Lire 25,98 
impoftà fior. 6495Odi nuova valuta austriaca 1 
corrispcnclenti aa it.'lire 1603,71; invece nel 
terzo esperimento lo sarà a qualunque prezzo 
anche inferiore ai suo valore censuano, 

2 ugni concorrente all'asta dovrà previa-
mente^èpositare l'importo corrispondente alla 
metà r del suddetto valore censuano, ed il 
deliberatario'dovrà sul momento pagare tutto 
il prezzo di debberà, a sconto del quale verrà 
imputato l'importo del fatto deposito. 

3 Verificato il pagamento del prezzo sarà 
tosto aggiudicata la proprietà nell'acquirente. 

4 Subito dopo avvenuta la delibera verrà 
agli altri concorrenti restituito V importo del 
deposito rispettivo. 

•5. La parte esecutante non assume alcuna 
garanzia per la proprietà e libertà del fondo 
subastato. • j / ' . . 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di lui cura 
e spesa far eseguire in Censo entro il termine 
di Legge la voltura alla propria Ditta del­
l' immobile deliberatogli e resta ad esclusivo , 
di lui carico Jl pagamento per* intiero della 
relativa tassa di trasferimento. 

•7. Mancando il deliberatario all' immediato 
pagamento del prezzo, perderà il'fatto depo­
s t o , e sarà poi iti arbitrio della parte ese-
citante, tanto di astingerlo oltracciò al pa­
gamento dell'intero prezzo di delibera, quanto 
invece, di eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di lui rischio e pericolo, in uri 
Bolo esperimento a qualunque prezzo. 

E ARRIVATO DAL-AME 
il celebre rimedio del prof. ADRIANO COOPER 
contro il C o l e r a e contro le l 'etti»*! Isa-
t-tìapmitiesr&ti. 

«li Americani tanto del Sud che del Nord 
chiamano questo rimedio il Salvatore avendo 
veramente salvato in ogni epidemia paesi in­
tieri dalle Febbri e dal Colera. 

Accompagna il sommo rimedio una preziosa 
istruzione, ed a scanso di falsificazioni tanto 
il TAPPO che il FLACON portano scolpito il 
nome del prof. Adriano Cooper. 

Si Aende ai tenae prezzo di L. 1,8*» nelle 
principali farmacie, Brescia, Rizzi— Padova, 
P1ANERI e MAURO — Bergamo, Terni — Ve­
rona, Pasoli — Mantova, Rigatelli — Treviso 
Zanetti — Milano, De Ponti alle 5 vìe, 

Ai signori farmacisti, medici, municipii e 
corpi morali, verrà accordato lo sconto del 
20 p. 100. 

Il deposito generale per l'Italia è nella 
farmacia OMENTI in Asti. 

(36 pub. n. 304) 

IN PADOVA PRESSO 
m 

UIIER 
r *' 

' 1 •flMLIA ALLA tIETi DI ICillZE SÌ 
NON PIÙ* 

ANOBI 
MELANOGENE 

U H 7 URA ft&R ECCELLENZA 

Di DICQU EMARE aine, di RQUEN 
\ T 

P«r tiager e ^U'iateaxt* i n osil i co ­
lor© 1 capali Ì e là barba senza pericolo 
per la palle e senza alcun odore. Que­
sta tintura à arap^xdore a quel le 
Adoperate n o »1 «fiorito d 'oggi . 

Deposito t Parigi, tu Saint-Bonori, 501. 
F r a z z o f. 6 , 

Deponilo centrale e tend ita presso i" A.S«TIZÌ» 
Z>« M o n d o , pi* dell'Ospe àate9 #• 5, Forin*. e dai 
vrlnoipali parrucchieri e pr ofumieri. — Spediiùoae 
la provincia teatro Tagli* p ostale. 

L*< 

(n. 189 17 pubi.) I 

usica 
Anche in quest'anno col giorno 4 del pros­

simo Novembre il sottoscritto darà principio 
alle sue lezioni di C ^ 3 3 - t O , A r m ' o -

' e primo corso di 1 ^ o a f t e - D F * i n ­
tanto in propria casa via S. Matteo 

N. 1146 presso lo studio Fotografico, come a 
domicilio., Offre pureT opera sua per qual-
s i a s i O l o a p a . 3 p o s i . 2 s i . o a x e xacLix-
S i c a l e ^ Riduzione ed Istromentazione. 

Presso lo stesso viene attivata una Copi­
steria di musica. 

GIUSEPPE TRANQUILLI 
(3 pulì. n. 420) 

\ t 

approvato dall' Autori tà Scolastica 
r 

& 1 

LLIEV EST SCUOLA 
! (Padova, Casa Saviolì, Via Rovina N, \ò) 

. . . , ; ; • • • — = 

1 f : • - • r . t r 

.Questo Collegio, dopo la felice esperienza di un anno in questa città, ha or ora ri^ 
preso i corsi soolastici.—Gli sa»«c8àll però-di IBiiKwa X X V C 3 - X - i 3 E ^ ^ 3 2 e 

:3fc<*Jlrll^k3>a"C33eiSES,' aderti per Damigelle esterne, senza obbligo <tf inscriversi 
' Jier altre classi (V istruzione, avranno principio col 15 novembre corrente: < 
Classe elementare per bambine/-;4 Lezióni per sett. —Retribuzione mensile It. L. 5,00 

Idem 1 per adulte — 3 Lezioni per sett. — Retribuzione mensile It. L. 7,50 
Classe Superiore di perfezionamento — 3 Lezioni per sett. — Retribuzione mensile It. L. 10,00 

e t 
f. r '* 

* t *• \ 

Coi primi dell'anno prossimo si apriranno le classi per la l i n g u a T E D E S C A . , , 
presso la Direzione dell' Istituto si distribuiscono i programmi e si ricevono le iscri- J 

zioni. ' (l puì).n.42Sj> 

^»f--^ •asrit+fit 

Numerario in Cassa . . It. 
Portafoglio.Cambiali scontate » 

» Buoni del tesoro » 
Azioni di altre Banche tì . . » 
Anticipazioni sopra fondi pu-

blici accordate . . 
Spese di primo stabilimento 

» di amministrazione (*) . 
» int. sopra conti'correnti » 

Azionisti a saldo azioni . . » 
» a saldo tassa d'ammissione» 

» 

» 

» 

: i 

Totale it.L. 

* 

12781 
63772 
4210 
108 

1 * 

71693 
1033. 
2592 
1911 

25030 
783 

I8-l,815i 

1 

26 
45 
_ _ 

88 
14 
35 
46 
45 

1 

90 
1 ' 
• 

^ f ' 

Passivo 
. * 

Capitale per azioni sottoscritte 
n. 1121 . . . . . It. L. 

Tasse d'ammissione per Soci! 
n. 698 . . . . . . . . 

Conti correnti disponibili . » 
» ; » non disponibili . » 
» » ad interesse . » 

Benefìci! diversi . . . . . » 

Totale It. L. 

56050 

2792 
1629 
100 

118069 
6175 

05 

46 
48 

k 1 

184,815 99 

(*) In questa partita sono compresi 1' affitto locali d'ufficio a tutto dicembre a. e , 0 L. 197:75 pasrate per tasse 
Arti.Commercio e Rendite 

t -r* 

j ' , * * ' v i i 

La Banca riceve tutti i giorni depositi in note di Banca ,al 5 per 0\o- ' 
» » » .in v a l u t a cfTcttl t 'a al 5 Ìp4 per Ojo-

Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socii in note di Banca a tre mési al 5 U2per Ó(0i 
» » » in note di Banca oltre a tre mesi al 6 per i0fó» 

vSconta Cambiali e accorda prestiti ai Socii in v a l u t a e f fe t t iva a tre mesi al 6 1x4 per 01,0. 
» » » in v a l u t a effet t i v a oltre a tre mesi al 6 lj£ per 0j0. 

Accorda anticipazioni sopra fondi publici in note di Banca al 7 per 0j0. 
Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in Padova che in Brescia, Bo­

logna, Castiglione delle Stiviere, Codognó, Cremona, Fabbriano, Jesi, Lodi, Lugo, Milano, 
Mantova, Perugia, Rovigo, Siena, Venezia, Verona, Vicenza. 

Pratica le maggiori possibili facilitazioni per i piccoli affari. 

Il Censore 
A. Fusari 

li Vice-Presidente 
LUIGI L U Z Z A T t l 

Il Direttore e Cassiere 
AGOSTINO dott. SINIGAGLIÀ 

• 

•t 

DI TUTTI I TESTI PER LE SCUOLE ELEMENTARI, TECNICHE E RURALI 

PRESCKITTI DAL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI PADOVA j 

S»03f X' anno 1867-68 T \ 

.15 

.15 

.20 

.20 

CLASSE Ia ELEMENTARE 
€ri*ag-ìia » • —Venti racconti di Storia 

Sacra • . . . . Lire 
» e C a s t r o — Sillabario graduato » 
&cav la — Prime letture . . . » 
T r o y a "V- — Primo libro di lettura 
Aga l l i t i A . T- Aritmetica — metodo 

'teorico . . , . , . » .10 
Borgog-no Cip — Abaco . . » —.10 
C o s t a — Modelli di calligrafìa » 

CLASSE IP ELEMENTARE 
P a r a t o G* — Piccola Storia Sacra » 
l l o r g o g u o — Esercizii graduati 

di Grammatica . . . . » 
lei. Abaco pei giovanetti con . 

esercizii e problemi . » 
(Seavia — I mesi dell'anno. Operetta 
- adottata dal Consiglio . ,t » 
A g a l l i t i — Aritmetica Metodo teorico 
, pratico . .. . . . » 
A. C o s t a — Modelli di calligrafìa » 
S c a v i a -— Grammatica . . » 

IV SCUOLE RURALI 
S e a v i a — Libro del popolo, trattato 

di igiene ecc. . . . *, » 

SCUOLE EEMM1NILI 
* * t * \ 

S c a v i a — Lettura per le fanciulle » 
CLASSE IIF ELEMENTARE 

P a r a t o — Piccola Storia Sacra com­
pendiata da mons. Pelleg. Farinì » 

$ c a v i a — L' Uomo e V Universo » 
Iti, Nozioni di Grammatica . » 

l to rg 'og i io — Esercizi pratici graduati 
di Grammatica . . . . » 

Aga l l i t i — Aritmetica . . » 
A. C o s t a — Modello di Calligrafìa » 

.50 

,15 

.10 

-.50 

•.10 
-.20 
.20 

.60 

CLASSE IVa ELEMENTARE 
G a t t a — Libro di lettura • . » 
l l o c c a r t l o — Nuovo Trattato di arit­

metica . . . . , » 
P a r a t o — Nuova Grammatica della 

lingua italiana . . . » 
S e a v i a — Principii di Composizione 

italiana . . . . . » 
Costa»—Modello di Calligrafìa . » 

V CLASSE Ia TECNICA 
P u o t i — Grammatica . . » 
^ciailappssvelli -— Uranografia e no­

menclatura geografica . . 
B a u l i — Geografìa d'Italia 
P a o l e t t i — Modelli di scritt. inglese 
P a g u o t i l — Atlante d'Italia 
F o n i a c i a r l r - Beilo scriv. in prosa 
G a t t a — Storia d'Italia 
P a g u i u i — Trattato dì aritmetica 

CLASSE IP TECNICA 
l l a t i u a — Arte del comporre * 

Esempi di bello seri 

1.5& 

-.80 

-.60 

1.20 
-.20 j I 

1.— 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

l.-~ 
l.~ 

-.87 
3.— 
2.— 
1.20 
2.50 

» 2.50 

vere in prosa 
i l e - C a u t l l a 

.40 

» 

» 

.50 

.60. 

.40 

.15 

.10 

.20 

» 

Geografia 
G a t t a — Storia d'Italia 
P a g u l u i — Geometria ' . . 
Iscssona — Storia Natura,® 

CLASSE IIP TECNICA 
B n n i i a — Comporre . . 
Para to—Antologia italiana, voi. II. » 
S c u i a p i i a r e l l i — Storia popolare •» 
fl^essona xrt Storia naturale ,. > 
i l a n i u l •— Diritti e doveri. . » 
G. ,jLuvini — Algebra ecc. - . s> 
V» S c r v l c u t i — Computisteria » 
S^oului — Elementi di Geografia uni­

versale, Parte II. .f . .. » 

2, 
2. 
1.20 
2.50 
2.60 

2.50 
2.— 
2.2 

2 . ~ 
-%70 
2.— 
2 . -

2 , -
» 7 

* 
t i 

Il sottoscritto che colla x>rossima apertura delle Scuole, oltre i sopraindicati Testi e i ne­
cessari oggetti di cancelleria, porrà in vendita tutti i Modelli di Calligrafia del p r o f e s s o r e 
A n t o u l o C o s t a recentemente ADOTTATI E PRESCRITTI DA QUESTO CONSIGLIO SCOLA­
STICO PROVINCIALE, tenendo esso di questi L'UNICO DEPOSITO, e promettendo ai signor 
Librai rivenditori uno SCONTO DI CONVENIENZA. . ' . 

1 t 
\ 1 h 

IN BASE AL R. DECRETO 29SETTEMB. che ragguaglia gl'Istituti Scolastici del Veneto agii 
altri del Regno sta per uscire un M a n u a l e ^ e o l a s t l e o .compilato dal d o t t . C e n i regio<(' 
Segretario di questo Consiglio Prov. Scolastico, in cui spno esposti, i programmi e le norme, 
didatiehe a sensi della nuova legge 13 novembre 1859 e dèi Regolamento ì novemb. 1866 
che col nuovo anno Scolastico devono essere applicati alle Scuole Secondarie dì questa Provincia. 

/ 'ir,* k.: Memorie di Giuseppe Regaldi. Seconda' edizione dirigentemente 
riveduta dall'autore. Torino, 1867. Prezzo lire « ,50 . È un'opera lodatissima e popolare, 
proposta come libro di lettura e come premio per le scuole. 

Sarà vendibile presso . . • . , . 

LORIGIOLà ANTONIO DI GIO. BATT. 
Libraio e Cartolaio in piazza delle Erbe in Padova1 

/ « " t i 1 • " • ' • ' ' " ••."•'•!"• 

(t0 pub.n. 

Tip, Sacchetto 
. li 

{ 
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